
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Desideriamo raccontare la nostra storia con semplicità, 

perché, con l’aiuto di Dio, ci sembra davvero possibile cercare di imitare lo spirito di 

servizio e di carità silenziosa svolta dalle Sorelle della Misericordia, carisma rilanciato 

quest’anno da Papa Francesco che ci incoraggia a continuare nel nostro cammino con 

entusiasmo e senza tentennamenti. 

 

Un po’ di storia 

In occasione della celebrazione dei 150 anni di permanenza a Montagnana delle Suore 

appartenenti all’Istituto delle Sorelle della Misericordia, nel maggio 2003, alcuni laici, per 

riconoscenza, per affetto e per stima, hanno espresso la volontà di conoscere meglio le 

caratteristiche dell’Istituto e hanno riscoperto il carisma che anima le nostre Suore. Hanno 

quindi avvertito la necessità di approfondirlo per cercare di viverlo insieme, costituendosi in 

gruppo sotto la guida di suor Maria Lauretta Poli.  

Alcuni aspettavano da qualche tempo una fraternità che si trovasse con una certa frequenza 

per pregare. 

A Montagnana era radicata la devozione al beato Carlo, grazie al miracolo che gli è stato 

riconosciuto. 

Fraternita’ 

Laici della Misericordia 

 di Montagnana 



Per venire incontro a tutte queste istanze, Suor Maria Lauretta ha favorito delle riunioni 

durante le quali ognuno ha potuto manifestare le proprie esigenze ed è nata così la necessità di 

effettuare regolari percorsi di formazione e incontri di preghiera. 

In questa fase, il contatto con il gruppo di Monselice è stato di stimolo e di aiuto per 

continuare nel nostro programma.  

Quando, nel 2006, suor Maria Lauretta, che aveva fatto scaturire tanto desiderio di bene 

nella nostra parrocchia, ha lasciato Montagnana, il nostro cammino è continuato con il costante 

sostegno di tutte le Sorelle che allora risiedevano nella nostra città: una comunità operava presso 

la locale Casa di Riposo e un’altra presso l’Asilo Prosdocimi Baricolo.  

 

I cardini del percorso formativo 

I cardini del percorso  intrapreso sono stati 

tre: la preghiera, la formazione e la carità.  

Per quanto riguarda la preghiera, ci 

incontravamo e ci incontriamo ancora ogni 

giovedì pomeriggio, nell’ascolto della Parola della 

liturgia domenicale e nell’adorazione eucaristica. 

L’ora di adorazione è condotta a turno dai vari 

membri del gruppo e questo impegno ci ha 

permesso di crescere e responsabilizzarci, ma 

soprattutto di fare nostra la Parola di Dio. Siamo 

tutti fermamente convinti che senza l’adorazione eucaristica che ci accompagna e ci nutre 

settimanalmente non saremmo in grado di mantenere l’impegno che ci siamo assunti di 

approfondire e vivere il carisma della misericordia. 

 

La formazione 

Per quanto riguarda la formazione, alcuni 

Padri della Comunità Pavoniana di 

Montagnana prima e un sacerdote della 

parrocchia adesso, ci hanno guidato 

nell’approfondimento del carisma della 

misericordia e degli altri temi che sono 

strettamente collegati ad esso e che sono stati 

proposti in occasione dei Convegni dei Laici 

che si sono tenuti a Verona. Gli incontri 

avvengono presso la sala della canonica della 

parrocchia del Duomo di Montagnana, sono aperti a tutti e fanno parte del programma pastorale 

annuale. A conclusione del percorso formativo ogni anno ci si trova per una celebrazione 

particolare e per un incontro conviviale. 



La carità 

Per quanto riguarda la carità, come 

fraternità, abbiamo accolto una proposta di 

solidarietà nei confronti delle missioni in 

Tanzania dell’Istituto delle Sorelle della 

Misericordia, in particolare verso la Scuola 

Secondaria di Dodoma. 

Da quando, nel 2008, la comunità delle 

Sorelle ha lasciato la Casa di Riposo della nostra città, come fraternità dei Laici, abbiamo 

cercato di condividere con gli ospiti della Casa le sante Messe e le ore di preghiera che si 

tengono nella loro cappella. Queste celebrazioni liturgiche si sono rivelate delle occasioni 

preziose per instaurare dei rapporti veri e profondi, in cui lo scambio di esperienze di vita 

vissuta ha portato benefici a tutti noi. È questo l’impegno specifico della Fraternità, ma 

naturalmente ognuno di noi poi si adopera in parrocchia per vivere nella concretezza la carità là 

dove si manifestano le più svariate necessità. In questi giorni anche l’ultima comunità di Sorelle 

rimaste lascia Montagnana e quindi il Signore ci chiamerà ad altri servizi per il bene della 

nostra parrocchia e della nostra popolazione, in modo che rimanga vivo il carisma dei Fondatori 

che si erano preoccupati di diffonderlo proprio nella nostra città nel lontano 1852.   

 

 


